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COMUNE DI SERRADIFALCO 
 Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta  
         

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero  8   del  11-01-2022 
 

Oggetto: Esame proposta di deliberazione prodotta in data 
30/12/2021 dai Consiglieri Iannello, Territo, Aquilina, Pace e Nuccio 
avente ad oggetto: Proposta di Regolamento comunale per il 
funzionamento di forme di Democrazia Partecipata- 

 
L'anno  duemilaventidue il giorno  undici del mese di gennaio alle ore 09:26, in Serradifalco e 
nella Casa comunale si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Pubblica Ordinaria di Prima 
convocazione. 
La seduta viene svolta in videoconferenza mediante piattaforma Google Meet ai sensi dell’art.73 
del D.L. 17 marzo 2020 n.18, secondo le modalità stabilite dal Presidente del Consiglio, Sig. 
Daniele Territo, con Decreto n.1 del 22/03/2021. 
All’inizio della trattazione del presente punto all’ordine del giorno della seduta, risultano 
presenti/assenti, i seguenti Consiglieri: 

Martino Basilio Presente in 
videoconferenza 

Aquilina Silvia Presente in 
videoconferenza 

Surrenti Enza Maria Presente in 
videoconferenza 

Iannello Danila Presente in 
videoconferenza 

Territo Daniele Presente Petix Laura Concetta Pia 
Rita 

Assente 

Pace Serafina Daria Presente in 
videoconferenza 

Ingrao Leonardo Presente in 
videoconferenza 

Insalaco Rosa Presente in 
videoconferenza 

Safonte Alessandro Presente in 
videoconferenza 

Nuccio Serena Presente in 
videoconferenza 

Safonte Calogero Carmelo Presente in 
videoconferenza 

 Assegnati n. 12 
 In carica n. 12 
ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   1.  
 
La presidenza della seduta è assunta dal Presidente Territo Daniele. 
Assiste e partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE del Comune, Dott. Tumminello 
Antonio, presente in videoconferenza. 
Sono presenti e partecipano alla riunione nell’indicata qualità i seguenti componenti della Giunta 
Comunale: il Vice Sindaco Basilio Martino e l’Assessore Enza Maria Surrenti, presenti in 
videoconferenza. 
Le funzioni di scrutatori, nel corso della trattazione del presente provvedimento sono disimpegnate 
dai Consiglieri comunali signori: Nuccio Serena, Pace Serafina Daria e Ingrao Leonardo, 
nominati ai sensi dell’art.29 del vigente regolamento comunale sul funzionamento del Consiglio 
Comunale. 
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COMUNE DI SERRADIFALCO 
Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N. 1   DEL 07-01-2022 
 
Ufficio: AREA P.O. 1 AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 

 
 

Oggetto: 
Esame proposta di deliberazione prodotta in data 30/12/2021 dai Consiglieri Iannello, 
Territo, Aquilina, Pace e Nuccio avente ad oggetto: Proposta di Regolamento 
comunale per il funzionamento di forme di Democrazia Partecipata- 

 
 

I sottoscritti Consiglieri comunali, componenti del gruppo Consiliare “NOI CI SIAMO”: 
lannello Danila, Territo Daniele, Aquilina Silvia, Pace Daria Serafina e Nuccio Serena. 

 

Visto il comma 1 dell'art. 6 della Legge Regionale n. 5 del 28 gennaio 2014 e s.m.i. il Quale 

prevede l'obbligo per i Comuni di destinare il 2% dei trasferimenti Regionali di parte corrente con 

forme di democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta 

di azioni di interesse comune; 

 

Richiamate: 

- la circolare n. 5 del 9 marzo 2017 dell'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della 

Funzione Pubblica, con la quale si impartiscono disposizioni per l'applicazione del comma 1dell'art. 

6 della 1.r. n. 5/2014 e s.m.i., concernente l'obbligo dei Comuni di destinare il 2% dell'assegnazione 

regionale di parte corrente con forme di democrazia partecipata; 

- la circolare n. 14 del 12 ottobre 2018 dell'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della 

Funzione Pubblica, con la quale si impartiscono disposizioni per l'applicazione dell'art. 6 della 1.r.n. 

5/2014 e s.m.i., a seguito delle modifiche apportate dall'art. 14, comma 6, della L.r. n. 8/2018; 

 

Rilevato che in virtù del combinato disposto dell'art. 5 e della lett. e) del comma 2 dell'art. 32 della 

Legge 142/1990, come recepiti dalla L.R. 11 dicembre 1991, n. 48 e s.m.i. il Consiglio Comunale 

deve provvedere ad adottare appositi provvedimenti per il funzionamento della partecipazione; 

 

Considerata, pertanto, la necessità di procedere all'approvazione di un nuovo Strumento 

regolamentare, in sostituzione di precedenti adottati, aggiornato alle nuove disposizioni normative 

ed alle direttive impartite dall'Assessorato regionale in ordine alle modalità per il coinvolgimento 

della cittadinanza nell'intero processo decisionale relativo alla scelta degli obiettivi e delle modalità 

di spesa delle risorse pubbliche per interventi sul territorio; 
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Visto l'allegato schema di regolamento; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i: 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

 

PROPONGONO 

 

 

1. Di approvare il Regolamento comunale per il funzionamento di forme di Democrazia 

Partecipata, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

2. Di demandare al Responsabili del Settore Affari Generali e del Settore Finanziario l'adozione 

degli atti successivi e conseguenti al presente provvedimento; 

 

3. Di dare atto che dall'entrata in vigore del presente Regolamento cesserà l'efficacia e 

l'applicabilità del Regolamento adottato dal Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio 

Comunale con deliberazione n.5 del 10/01/2019. 

 

Serradifalco,30/12/2021 

                                                                   

                                                  

                                 I Consiglieri del gruppo consiliare “NOI CI SIAMO” 

 

F.to lannello Danila  

 

 

F.to Territo Daniele 

 

 

F.to Aquilina Silvia 

 

 

F.to Pace Daria Serafina 

 

 

F.to Nuccio Serena. 

 

 

 

PARERI 

 

Ai sensi dell'art. 49, comma 1,  del D.Lgs. n.267/2000 e successive modificazioni, si esprime 

parere Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica sulla proposta di deliberazione di cui 

all'oggetto. 

 

Li, 07-01-2022  IL RESPONSABILE AREA P.O.1 

  F.to  Giuseppe Benfante Picogna 
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DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 8 DEL 11 GENNAIO 2022 

 

 Preliminarmente si dà atto che si collega in videoconferenza il Consigliere Iannello che 

eleva a 11 il numero dei presenti. 

 Il Presidente del Consiglio sottopone, per il preliminare esame e la successiva 

approvazione, la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Esame proposta di 

deliberazione prodotta in data 30/12/2021 dai Consiglieri Iannello, Territo, Aquilina, Pace e 

Nuccio avente ad oggetto: Proposta di regolamento comunale per il funzionamento di 

forme di Democrazia Partecipata”. 

 Al riguardo si dà atto che la proposta di deliberazione in parola è corredata dei previsti 

pareri che sono stati acquisiti ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.lgs. 18/08/2000, 

n.267 e successive modificazioni, che sono trascritti nella proposta medesima, nonché del 

parere favorevole reso dalla 1^ Commissione consiliare di studio e consultazione in data 

04/01/2022. 

 Illustra il presente punto all’O.d.G. il Consigliere Iannello e legge una dichiarazione 

che si allega al presente verbale (Allegato A). 

 

************ 

 

 Il Consigliere Safonte A. ha prodotto in data odierna un “emendamento” assunto al 

protocollo generale dell’Ente al n.346 da introdurre nel testo del regolamento di cui dà 

lettura (Allegato A). 

 Il Consigliere Iannello non è concorde con la presenza dei Consiglieri Comunali per 

evitare che possa essere fraintesa la interferenza politica. 

 Il Consigliere Safonte A. ritiene utile che i rappresentanti dei cittadini devono essere 

presenti. 

 Il Consigliere Safonte C.C. propone la presenza dei Consiglieri senza diritto di voto. 

 Si vota l’emendamento “senza diritto di voto per i Consiglieri Comunali”. 

 Il Consigliere Nuccio dichiara la contrarietà ai Consiglieri. 

 E poiché nessun altro dei presenti chiede di parlare in ordine alla pratica in trattazione, il 

Presidente dichiara chiusa la discussione e sottopone a votazione l’emendamento 

proposto dal Consigliere Safonte A., previo accertamento della presenza in aula di n. 11 

Consiglieri comunali su n.12 Consiglieri assegnati, di cui n.1 assente (Petix). 

 Esperita la votazione palese, per alzata di mano, il Presidente, con l’assistenza dei tre 

scrutatori in precedenza designati, accerta e proclama l’esito della votazione: 
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• Presenti: n. 11; 

• Votanti: n. 11; 

• Voti favorevoli per l’approvazione dell’emendamento proposto dal 
Consigliere Safonte A.: n. 3; 

• Voti contrari: n.8 (Martino, Surrenti, Territo, Pace, Insalaco, Nuccio, 

Aquilina e Iannello); 

• Astenuti: n. zero 

Tanto premesso e riscontrato il Presidente del Consiglio dichiara che 

l’emendamento proposto dal Consigliere Safonte A. non viene accolto. 

 

************* 

 

 Indi, il Presidente, sottopone a votazione palese, per alzata di mano la proposta di 

deliberazione, previo accertamento della presenza in aula di n. 11 Consiglieri comunali su 

n.12 Consiglieri assegnati, di cui n.1 assente (Petix) che riporta la seguente votazione: 

• Presenti: n. 11; 

• Votanti: n. 10; 

• Voti favorevoli per l’approvazione della proposta di deliberazione: n. 9; 

• Voti contrari: n.1 (Safonte C.C.); 

• Astenuti: n. 1 (Ingrao) 

Per cui, 

Visto l’esito della votazione; 

Vista la proposta di delibera; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

Di approvare la proposta con i relativi allegati che qui si intende integralmente riportata e 

trascritta, avente ad oggetto: “Esame proposta di deliberazione prodotta in data 

30/12/2021 dai Consiglieri Iannello, Territo, Aquilina, Pace e Nuccio avente ad oggetto: 

Proposta di regolamento comunale per il funzionamento di forme di Democrazia 

Partecipata”. 

 

************* 

 



  

Documento informatico redatto tramite utilizzo del sistema informativo automatizzato in uso presso il Comune, 

conforme alle regole tecniche di cui al Dpcm 13.11.2014 

 Pagina 6 di 6 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
IL CONSIGLIERE ANZIANO 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO 

GENERALE 
F.to  Basilio Martino 

 F.to  Daniele Territo 
 F.to Dott. Antonio 

Tumminello 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 N. 56 Reg. 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on-line di questo Comune il giorno 22-01-2022 e vi rimarrà fino al giorno  06-02-2022. 

 

 
Il Messo Comunale 

F.to Sig. Calogero Vilardo 
IL SEGRETARIO GENERALE  

 F.to Dott. Antonio Tumminello 
 

 
ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE del Comune, vista la L.R. n° 44/’91 così come 

integrata e modificata con la L.R. n° 23/’97,  

DICHIARA 

che il presente provvedimento diverrà esecutivo il 02-02-2022 decorso il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione (Art. 12 c. 1 L.R. n° 44/’91) 

 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott. Antonio Tumminello 
 

 



 

 

 

REGOLAMENTODELL’ISTITUTO DI DEMOCRAZIA PARTECIPATA 

 

 

Art.1-Oggetto e finalità del regolamento 

Il presente regolamento disciplina l’Istituto della Democrazia Partecipata che l‘Amministrazione Comunale 
attua al fine di coinvolgere tutti i Cittadini nella scelta del progetto o del programma da finanziare, ai sensi 
dell’art. 6 comma 1 della L.R n.5/2014 come modificata dalcomma 2) dell’art.6 della l.r. n 9/2015. 

Art.2- Soggetti partecipanti 

Sono coinvolti nel processo di partecipazione tutti i cittadini (anche riuniti in associazioni, movimenti  

culturali, gruppi di espressione politica o aggregazione di qualsiasi genere)  che abbiano compiuto il 16°  

anno di età residenti nel territorio comunale, nonché tutte le persone giuridiche portatrici di interessi diffusi,  

quali ad esempio: associazioni, fondazioni, comitati, circoli, partiti, istituti scolastici che abbiano sede legale  

ed operativa nel territorio comunale, mediante i loro legali rappresentanti, documentabile con dichiarazione  

di responsabilità. 

 

Art.3 - Risorse destinate 

Il Sindaco, con apposito bando, destina una quota di risorse economiche da utilizzare in misura pari 

almeno al 2% (due per cento) del trasferimento regionale annuale, presunto o accertato, da spendere 

mediante utilizzo delle forme di democrazia partecipata. 

 

PROCEDURA PARTECIPATIVA 

 

Art.4- Modalità di partecipazione 

Il procedimento delle attività di democrazia partecipata di cui al presente Regolamento si struttura nelle 

seguenti fasi: 

Prima fase: informazione 

L’Amministrazione con avviso da pubblicare entro il 31 gennaio, indicante le somme utilizzabili, di importo 
minimo pari al 2% del contributo regionale, presunto o accertato, per l’anno di riferimento, invita tutti i 
Cittadini a presentare i progetti entro e non oltre la fine del mese di febbraio di ogni anno, tramite bando 

pubblico affisso all’albo pretorio per un minimo di giorni 30 (trenta); 
 

lo stesso dovrà trovare pubblicità anche per il tramite di comunicati stampa ufficiali trasmessi alle testate 

giornalistiche cartacee ed on-line nonché tramite i social-network. 

Seconda fase: raccolta delle proposte 

La scheda di partecipazione può essere ritirata direttamente presso gli uffici comunali o scaricata dal 

sito internet del Comune di Serradifalco. La scheda di partecipazione dovrà essere presentata con le 

seguenti modalità: 

-tramite posta elettronica certificata; 

-tramite consegna a mano presso l’ufficio protocollo del Comune di Serradifalco. 

Ogni soggetto interessato al processo di partecipazione potrà presentare una sola proposta entro e non oltre le 
ore 23:59 del giorno di chiusura prestabilito. 

Terza fase: nomina commissione Comunale e valutazione delle proposte 



Le proposte saranno esaminate, entro 5 giorni lavorativi dalla Commissione competente del Comune 

nominata dal Sindaco, composta esclusivamente da dipendenti comunali di cui almeno 2 responsabili 

d’area, coerenti alla tematica della proposta, che seguiranno i criteri riportati di seguito: 

•   Fattibilità tecnica ed economica degli interventi; 
•   Caratteristica del perseguimento dell’interesse generale; 
•   Compatibilità rispetto agli atti già approvati dal Comune; 
•   Stima dei costi; 
•   Caratteristica dell’innovazione; 
•   Stima dei tempi di realizzazione; 
•   Opportunità della spesa pubblica e compatibilità con interventi già effettuati da altri Enti; 

•   Compatibilità con i settori d’intervento e con le risorse finanziarie a disposizione. 

In fase di valutazione delle proposte la commissione potrà anche valutare la possibilità di finanziare più 

progetti, dimostrandone la fattibilità di spesa, suddividendo l’importo previsto in proporzione e dandone 
immediata comunicazione ai proponenti. 

Quarta fase: votazione delle proposte 

I progetti valutati tecnicamente inattuabili dalla Commissione saranno resi pubblici con le relative 

motivazioni adottate. 

Avverso la valutazione negativa sarà possibile fare pervenire, da parte dei soggetti esclusi, proprie 

osservazioni e controdeduzioni, entro e non oltre cinque giorni lavorativi. 

Sono ammessi al voto tutti i cittadini residenti a Serradifalco che abbiano compiuto il sedicesimo anno di 

età al momento della votazione. La preferenza, per uno soltanto dei progetti ammessi, sarà espressa 

all’interno di un apposito seggio elettorale o, compatibilmente con le risorse finanziarie dell’Ente, anche con 
modalità da remote, nel rispetto della segretezza del voto e sul controllo dell’unicità del voto, nonchè sul 
controllo della residenza dell’elettore nel comun di Serradifalco.. 
 

Qualora venga presentato un solo progetto valido ed attuabile, previa pubblicazione dell’operato della  
commissione e del contenuto della proposta progettuale, si prescinderà dalla votazione dei cittadini con  

tempestivo  avvio  della  procedura  amministrativa  per  la  realizzazione  dello  stesso,  nel  rispetto  

dell’ordinamento finanziario e contabile, ferma restando la valutazione di fattibilità e il provvedimento  
sindacale. 

 

Quinta fase: modalità di voto 

Le operazioni di voto saranno svolte nella sala Consiliare Luigi Sturzo, in orario di apertura degli uffici  

comunali, al fine di non gravare sulle spese di bilancio. Le stesse avranno una durata di giorni 2: giovedì,  

in orario antimeridiano e pomeridiano, e venerdì, in orario antimeridiano, (escluso festivi e non lavorativi), 

in osservanza degli orari di apertura del comune al fine di non gravare sulle spese e l’organizzazione 
comunale; ogni fine giornata l’urna dovrà essere chiusa ermeticamente e vidimata. 

Il voto è quindi consentito il giovedì dalle ore 7:45 alle ore 13:45, (antimeridiano) e dalle ore 15:00 alle ore 

18:00(pomeridiano),il venerdì dalle ore 7:45 alle ore13:45(antimeridiano) entro e non oltre la data indicata 

nell’avviso pubblico. Ogni  fine giornata l’urna dovrà essere chiusa ermeticamente e vidimata. 
 

La preferenza da inserire, immediatamente dopo l’espressione del voto segreto, all’interno dell’urna, potrà 
essere espressa per uno soltanto dei progetti ammessi, su apposito modulo ritirabile al momento della 

votazione presso la sala Consiliare stessa. 

L’intero iter dovrà comunque essere completato non oltre la data del 15 aprile di ogni anno. 

 



Art. 5 - Composizione del seggio e della sua Commissione 

Il seggio sarà composto da una Commissione formata dal Segretario comunale, o suo delegato, in qualità di 

Presidente del seggio e che sceglierà tra i dipendenti comunali due figure che coadiuveranno le operazioni del 

seggio. 

La Commissione si occuperà di tutte le fasi di votazione della democrazia partecipata, senza alcun parere 

decisionale, ma accertandosi esclusivamente del corretto svolgimento delle procedure.  

I consiglieri comunali in carica avranno diritto a monitorare in qualsiasi momento l’intera procedura, 

 fino allo sfoglio 

 

 

Art. 6 - Esito della votazione 

A completamento delle operazioni di voto, sarà redatto apposito verbale, sottoscritto da tutti i componenti 

del seggio, che verrà trasmesso alla Commissione comunale competente, la quale con proprio 

provvedimento, ne prenderà atto, dando avvio alle procedure di finanziamento ed attuazione del progetto 

medesimo. 

 

 

Art. 7 - Monitoraggio, realizzazione e verifica 

Il monitoraggio nella fase di realizzazione e la verifica sono passaggi che garantiscono ai cittadini e ai 

soggetti  interessati  la  possibilità  di  essere  costantemente  aggiornati  sullo  stato  di  attuazione  dei 

provvedimenti adottati dall’ Amministrazione. 

L’Amministrazione facilita pertanto l’accesso agli atti e alle procedure, pubblicando sul sito tutti i  
documenti necessari a garantire l’aggiornamento delle informazioni e a favorire la trasparenza. 



 
 

Art. 8 Entrata in vigore 

Il presente regolamento entrerà in vigore successivamente alla relativa pubblicazione all’albo pretorio per 
giorni 15 consecutivi, successive all’intervenuta pubblicazione della delibera consiliare di approvazione. 

Lo stesso abroga ogni altro provvedimento esistente. 



 


